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Cap.1 - Introduzione 
 

 

La Città Metropolitana di Genova ha recentemente approvato il Piano urbano della 

Mobilità Sostenibile ( PUMS) con DCM n.20 del 31 Luglio 2019 

(www.pums.cittametropolitana.genova.it ).  

 

Il Piano prevede 7 assi st rategici, tra i quali lõasse n. 3: Integrare la mobilità dolce con 

gli altri sistemi di trasporto.   

 

Puntare sulla strategia della mobilità dolce e sulla sua integrazione con gli altri sistemi 

di mobilità significa traguardare il raggiungimento di molteplici benefici in termini di 

salute, coesione sociale e riqualificazione del territorio e del paesaggio, 

contribuendo a raggiungere lõobiettivo pi½ generale di miglioramento della qualit¨ 

della vita.  

 

La strategia per risultare pi½ efficace prevede lõintegrazione delle reti per la mobilit¨ 

do lce in più ampie azioni di riqualificazione/rigenerazione urbana e incremento 

della resilienza dei territori, anche attraverso la creazione di òinfrastrutture verdió, 

finalizzate alla salvaguardia del capitale naturale, alla creazione di connessioni 

ecolog ico -funzionali e alla riscoperta dei valori dei luoghi, in sintonia con il modello 

ormai consolidato delle ògreenwayó. 

 

Il PUMS di Città Metropolitana di Genova  per favorire la ciclabilità intende agire su 

più livelli: sul potenziamento dell a rete di  infra strutture dedicate , sulla incentivazione 

allõuso quotidiano introducendo premialit¨ per i comportamenti virtuosi (es. per 

spostamenti sistematici casa -lavoro in bicicletta), sullõintroduzione di forme 

innovative di bike -sharing, sulla comunicazione a citta dini e turisti.  

 

Le azioni devono quindi concentrarsi sul rafforzamento della dotazione di 

infrastrutture, prevedendo una rete di percorsi compiuta e supportata da una 

adeguata rete di postazioni del bike sharing e di attrezzature di servizio (rastrelliere , 

ecc.), ed in particolare:  

 

- una rete di piste ciclabili incardinata sugli assi centrali e/o sulle principali 

attrazioni turistiche, dotata di parcheggi di interscambio con i principali 

terminali del trasporto pubblico (nodi di interscambio auto e stazion i linee di 

forza TPL) 

- politiche per la diffusione delle biciclette a pedalata assistita.  

http://www.pums.cittametropolitana.genova.it/
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- incremento delle possibilità di trasporto bici su ascensori, treni e alcuni 

filobus/bus;  

- diffusione capillare di rastrelliere per biciclette  

- limitazione della velocità  delle biciclette  nelle aree pedonali.  

 

 

 

Anche lõasse strategico n. 7 del PUMS òAdeguare la rete, diffondere la cultura della 

sicurezza e della mobilità sostenibile ó trova ampia attuazione  nel  Biciplan  e 

corrisponde allõobiettivo, di più vasto respiro , di creare òcomunit¨ resilientió, che 

siano capaci di adatta rsi ai cambiamenti sociali e ambientali e di reagire in modo 

proattivo  e più responsabile  per affrontare le criticità . 

 

Cambiare le coscienze e s ensibilizzarle al valore della sostenibilità dei 

comportamenti è , infatti,  la vera chiave per migliorare nel lungo periodo la qualità 

della mobilit¨, dellõambiente e della vita urbana.  

 

È fondamentale educare a comportamenti di m obilità informati e consap evoli della 

rilevanza dei òcosti esterni ó, dei rischi e della reale utilità  economica  connessa alla 

mobilità  e non altrimenti conseguibile.  

Occorre incrementare la consapevolezza dei vantaggi consentiti dallõevoluzione 

tecnologica , sia nella mobilità che nelle telecomunicazioni, in grado di incidere  

diretta mente sulla domanda di mobilità.  

Eõ, infine, necessaria una maggiore consapevolezza dei pericoli comunque connessi 

al trasporto, segnatamente a quello stradale, tra le prime cause di morte della 

popolazione urbana, e della conseguente importanza di un rigoroso rispetto delle 

regole poste a tutela della sicurezza.  

 

I temi del rinnov amento  culturale, della comunicazione e della formazione  saranno 

quindi centrali nella formazione del Biciplan.  

 

La promozione della mobilità ciclistica assume , inoltre , un ruolo importante per lo 

sviluppo economico  del territorio metropolitano, soprattutto in termini di i nd otto 

generato dalla bicicletta - la cosiddetta  bikenomics  - che include  la produzione , la 

vendita , le infrastrutture e i servizi (supporto, accoglienza , sharing ). Un grande 

vantaggio della bikenomics  è il suo legame con il territorio , dove  offre 

unõoccupazione facilmente accessibile anche per lavori non specializzati, oltre che 

una influenza positiva sulle attività economiche locali  (turismo , ristorazione, ecc.) .  
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RIFERIMENTI NORMATIVI PER LA FORMAZIONE DEL BICIPLAN 

 

Lõapprovazione della Legge n.2 dellõ11 gennaio 2018 òDisposizioni per lo sviluppo 

della mobilità in bicicletta e la realizzazione della rete nazionale di percorribilità 

ciclisticaó rappresenta un atto fondamentale per lõavvio di una politica a sostegno 

della mobilità ciclabile, in particolare nelle aree turistiche e in quelle urbane e 

metropolitane. La nuova legge costituisce anche unõimportante svolta culturale, 

politica e tecnica per la gestione e la programmazione urbanistica del futuro assetto 

dei territori e delle aree urban e e metropolitane, con un orientamento che supera la 

dimensione settoriale relativa alla sola mobilità ciclabile, ed intende promuovere 

lõuso della bicicletta come mezzo di trasporto sia per le esigenze quotidiane sia per 

le attività turistiche e ricreativ e al fine di migliorare lõefficienza, la sicurezza e la 

sostenibilità della mobilità urbana, tutelare il patrimonio naturale e ambientale, 

ridurre gli effetti negativi della mobilità in relazione alla salute e al consumo di suolo, 

valorizzare il territorio  e i beni culturali, accrescere e sviluppare lõattivit¨ turistica (art. 1 

comma 1).  

 

La legge delinea un quadro pianificatorio per la mobilità ciclistica strutturato sui tre 

livelli di governo del territorio nazionale, regionale e locale:  

- il Piano generale della mobilità ciclistica  (triennale), che costituisce parte 

integrante del Piano generale dei trasporti e della logistica, e che deve essere 

coerente con il sistema nazionale delle ciclovie turistiche e con i programmi 

per la mobilità sostenibile  finanziati ex L. 11 dicembre 2016, n. 232;  il piano 

affronta lo sviluppo della mobilità ciclistica in am bito urbano e metropolitano 

e lo sviluppo della mobilità ciclistica su percorsi definiti a livello regionale,  

nazionale (Bicitalia ) ed europeo  (Eurovelo); 

 

- il Piano regionale della mobilità ciclistica  (triennale ), individua gli interventi da 

adottare per promuovere lõuso della bicicletta come mezzo di trasporto sia 

per le esigenze quotidiane sia per le attività turistiche e ricreative nel territorio 

regionale, sulla base dei piani urbani della mobilità sostenibile e dei relativi 

programmi e progetti, assumendo e valorizzando, quali dorsali delle reti, gli 

itinerari della Rete ciclabile nazionale  «Bicitalia»; 

 

- il Piano urbano della mobilità ciclistica  (Biciplan) . 

Lõart. 6 della legge 2/2018 individua il ruolo e i con tenuti fondamentali del Biciplan . 

Il comma 1 definisce il òBiciplanó (Piano urbano della mobilità ciclistica ) quale piano 

di settore dei Piani urbani della mobilità s ostenibile (PUMS), finalizzato a definire gli 

obiettivi, le strategie e le azioni necessar i a promuovere e intensificare lõuso della 

bicicletta come mezzo di trasporto sia per le esigenze quotidiane sia per le attività 
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turistiche e ricreative e a migliorare lõefficienza, la sicurezza e la sostenibilit¨ della 

mobilità urbana , la qualità della vi ta e la salute dei cittadini . 

Nel comma 2 vengono definite in maniera specifica, per la prima volta nella 

normativa italiana, gli interventi e le azioni di cui il Biciplan si deve occupare. Si 

riporta di seguito integralmente il comma in oggetto.  

I Biciplan definiscono : 

a.  la rete degli itinerari ciclabili prioritari o delle ciclovie del territorio comunale 

destinata allõattraversamento e al collegamento tra le parti della citt¨ lungo 

le principali direttrici di traffico, con infrastrutture capaci, dire tte e sicure, 

nonché gli obiettivi programmatici concernenti la realizzazione di tali 

infrastrutture;  

b.  la rete secondaria dei percorsi ciclabili allõinterno dei quartieri e dei centri 

abitati;  

c.  la rete delle vie verdi ciclabili, destinata a connettere le are e verdi e i parchi 

della città, le aree rurali e le aste fluviali del territorio comunale e le stesse con 

le reti di cui alle lettere a) e b);  

d.  gli interventi volti alla realizzazione delle reti di cui alle lettere a) e c) in 

coerenza con le previsioni dei piani di settore sovraordinati;  

e.  il raccordo tra le reti e gli interventi definiti nelle lettere precedenti e le zone a 

priorità ciclabile, le isole ambientali, le strade 30, le aree pedonali, le zone 

residenziali e le zone a traffico limitato;  

f. gli interven ti che possono essere realizzati sui principali nodi di interferenza con 

il traffico  autoveicolare, sui punti della rete stradale più pericolosi per i pedoni 

e i ciclisti e sui punti di  attraversamento di infrastrutture ferroviarie o 

autostradali;  

g.  gli obie ttivi da conseguire nel territorio del comune o della città 

metropolitana, nel triennio di  riferimento, relativamente allõuso della bicicletta 

come mezzo di trasporto, alla sicurezza della  mobilità ciclistica e alla 

ripartizione modale;  

h. eventuali azioni pe r incentivare lõuso della bicicletta negli spostamenti casa-

scuola e casa -lavoro;  

i. gli interventi finalizzati a favorire lõintegrazione della mobilit¨ ciclistica con i 

servizi di trasporto  pubblico urbano, regionale e nazionale;  

l. le azioni finalizzate a migl iorare la sicurezza dei ciclisti;  

m.  le azioni finalizzate a contrastare il furto delle biciclette;  

n. eventuali azioni utili a estendere gli spazi destinati alla sosta delle biciclette 

prioritariamente in  prossimità degli edifici scolastici e di quelli adibiti a 

pubbliche funzioni nonché in prossimità dei  principali nodi di interscambio 

modale e a diffondere lõutilizzo di servizi di condivisione delle biciclette (bike -

sharing);  
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o.  le tipologie di servizi di trasporto di merci o persone che possono essere 

effettuati  con velocipedi e  biciclette;  

p. eventuali attività di promozione e di educazione alla mobilità sostenibile;  

 

LõINTEGRAZIONE DEL BICIPLAN CON GLI ALTRI STRUMENTI DI PIANIFICAZIONE / 

PROGRAMMAZIONE DELLA CITTÀ METROPOLITANA E DEI COMUNI 

Piano strategico metropolitano  (PSM) 

Il primo Piano Strategico , appro vato dalla Citt¨ metropolitana nellõaprile 2017, 

individua 5 assi strategici fondamentali: coordinare il cambiamento, sviluppare 

Genova metropoli, ottimizzare i servizi, adattarci ai cambiamenti climatici, costruire il 

senso di appartenenza alla Città metropolitana .  

Il miglioramento del sistema di mobilità complessiva  è orientat o allõincremento della 

òresilienzaó in termini di sicurezza della circol azione, adeguamento della rete, 

innovazione nella gestione e rafforzamento del trasporto pubblico e di tutte le forme 

di mobilità sostenibile.  

Lõaggiornamento, attualmente in corso , del PSM è stato avviato con il progetto 

Metropoli strategiche  e sar¨ sviluppato nellõambito della formazione dellõAgenda 

sostenibile metropolitana  

CMGE, nellõambito del progetto di ANCI  òMetropoli strategicheó (PON GOV 2014 -

2020) che sostiene e accompagna i cambiamenti organizzativi e lo sviluppo delle 

competenze lega te alle innovazioni istituzionali nelle Città Metropolitane , ha avviato 

un percorso di aggiornamento della sua pianificazione strategica , a partire dalle  

metodologie di ingaggio degli stakeholder locali e allõintroduzione di nuovi strumenti 

organizzativi p er la gestione e il monitoraggio dei Piani . 

Le conoscenze e le capacit¨ acquisite nellõambito del progetto òMetropoli 

strategicheó saranno capitalizzate anche nella definizione del percorso partecipato 

del Biciplan metropolitano.  

Il processo di aggiornamen to del PSM è strettamente integrato  con il progetto di 

òAgenda sostenibile metropolitana ó di CM GE, finanziato dal Ministero dellõAmbiente 

(MATTM), che  attua gli obiettivi strategici  dellõAgenda 2030 e si sviluppa in sinergia 

con Regione Liguria, Università di Genova e i Comuni del territorio metropolitano . 

Tra gli esiti dellõAgenda ¯ compresa la proposta di un òmodello di spazio urbano 

sostenibileó, con caratteristiche di scalabilità  e replicabilità anche in contesti 

territoriali metropolitani dif ferenti.  Il modello supera i limiti dei conf ini amministrativi 

dei singoli c omuni e integra più linee di azione e interventi, sostenibili e tra loro 

sinergici e coerenti con i Goals dellõAgenda 2030, quali la valorizzazione di beni con 
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valore storico -architettonico, lõadattamento ai cambiamenti climatici, la riduzione 

delle emissioni in atmosfera e lõefficientamento energetico e idrico, la mobilità 

sostenibile ( mobilità elettrica, mobilità dolce, integrazione con il servizio TPL ), attività 

di workation, spa zi per co -working, ricettività studenti e realizzazione di eventi di 

sensibilizzazione sui temi di sostenibilità ambientale, economica  e sociale.  

Le azioni e i progetti del Biciplan saranno, quindi, sviluppati in coerenza sia con l e 

linee strategiche dellõAgenda,  sia la proposta di òmodello di spazio urbano 

sostenibileó. 

Piano Urbano di Mobilità Sostenibile (PUMS)  

Il PUMS è un piano strategico che orienta la mobilità in senso sostenibile con un 

orizzonte temporale medio lungo, che prevede verifiche e monito raggi dei risultati, 

sviluppa una visione di sistema della mobilità, si coordina con la pianificazione 

sovraordinata e con le pianificazioni comunali e, sulla base delle linee di mandato 

del Sindaco, sviluppa e attua il PSM. 

La Città Metropolitana di Genov a nella formazione del PUMS ha tenuto conto degli 

esiti d i un ampio percorso partecipato : incontri preparatori con i Comuni 

metropolitani, Commissioni consiliari e vari Tavoli di partecipazione, oltre che con i 

Comuni, con gli òespertió (Enti, aziende TPL, mondo economico) e con i cittadini  e le 

associazioni . Il Piano è quindi il frutto di un percorso di partecipazione e condivisione 

ampia tra più soggetti istituzionali, pubblici e privati, e di integrazione tra più 

discipline e competenze: tras portistiche, ambientali, urbanistiche, economiche.  

Il Biciplan , come espressamente previsto dalla Legge 2/2018  (art. 6, comma 1) , 

costituisce  un òpiano di settoreó del PUMS.  

Si rinvia al successivo Cap. 2 - Dal PUMS al BICIPLAN: strategie e azioni del Piano della 

Mobilità sostenibile di CMGE  per la descrizione degli indirizzi forniti dal PUMS al fine di  

coordinare la realizzazione del B iciplan a scala di area metropolitana.  

Piano territoriale  

La pianificazione territoriale è  una delle funzioni fondamentali che la legge Delrio 

assegna alle Citt¨ Metropolitane, in termini di òorganizzazione generale del territorio 

metropolitano riguardo ai temi insediativi, al sistema dei servizi ed alle infrastrutture 

attinenti allõambito metropolitano, anche al fine dellõadozione del Piano strategico 

per lo sviluppo socio -economico del relativo territorio, e riguardo alla gestione 

integrata dei servizi, delle infrastrutture e delle reti di comunicazione di interesse 

metropolitano, anche in for ma associataó (L.R. 36/1997 e smi). 

La pianificazione territoriale costituisce inoltre la sede di coordinamento della 

pianificazione urbanistica comunale. Lo strumento per la pianificazione territoriale è il 

Piano Territoriale Generale (PTG). Il PTG della Città Metropolitana di Genova, come 
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indicato nello Statuto dellõEnte, si relaziona e si integra con il PSM e òpersegue 

lõobiettivo dello sviluppo sostenibile, orientato al potenziamento e alla valorizzazione 

delle reti infrastrutturali e dei sistemi di mob ilità pubblica, alla rigenerazione dei tessuti 

edificati, al potenziamento e alla riqualificazione dei servizi e degli spazi pubblici, alla 

costruzione della rete ecologica metropolitana, alla valorizzazione e tutela del 

sistema agricolo, dei suoli liberi e dei beni paesistició. 

Il PTG orienta le proprie politiche territoriali, in linea con le indicazioni comunitarie, 

salvaguardando il suolo come risorsa finita e irriproducibile.  

La Città Metropolitana di Genova ha avviato la formazione del PTG con 

lõindividuazione delle òLinee Guida per la predisposizione del Piano Territoriale 

Generale della Citt¨ metropolitanaó, approvato con Delibera del Consiglio 

Metropolitano n. 14/2015. Ad oggi e fino alla approvazione del PTG, si applica il 

Piano Territoriale  di Coordinamento (PTC), aggiornato con la Variante 2014 che ha 

individuato i Sistemi Territoriali Strategici in ottica metropolitana e in coerenza con la 

programmazione europea òStrategia 2020ó. 

Per i diversi Sistemi Territoriali Strategici  sono individua ti anche obiettivi e indirizzi di 

pianificazione orientati alla mobilità sostenibile e alla mobilità dolce.  

Come indicato dalla Legge quadro sulla mobilità ciclistica (L.2/2018 , art. 7 ) il nuovo 

Piano territoriale metropolitano dovrà individuare la rete ci clabile e ciclopedonale 

nellõarea vasta metropolitana, in attuazione e a integrazione della rete di livello 

regionale e in corrispondenza con le reti individuate nel biciplan . 

 

Piani urbanistici comunali  

PUC di GENOVA  

La pianificazione urbanistica del capoluogo riconosce il contributo alla salute e alla 

qualità della vita  che può fornire la possibilità di percorrere percorsi a piedi , e li 

considera di  maggior valore qualora siano strategici al raggiungimento di aree ver di. 

A fronte di ciò nelle carte del sistema dei servizi pubblici SIS -S del PUC sono indicati gli 

assi principali della mobilità pedonale.  

Analogamente nel PUC la programmazione e la realizzazione di u n sistema di 

percorsi ciclabili  intende favorire  la dif fusione della ciclabilità quale mezzo di 

trasporto per le medie percorrenze urbane, lungo lõasse costiero, il centro e le due 

principali vallate in stretta relazione col sistema delle polarità urbane storiche del 

sistema urbano genovese.  

A seguito del comp letamento di Lungomare Canepa e della nuova Strada di 

Scorrimento a Mare, il raggiungimento dellõobiettivo diventa possibile utilizzando le 
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viabilità urbane sgravate dal traffico di attraversamento da esse assorbito (es. 

Sampierdarena e Cornigliano) insiem e alle isole pedonali e alle zone 30, agevolando 

la mobilità lenta come sistema di trasporto alternativo funzionale al vissuto urbano, 

non solo sportivo o ludico. Questõultimo trova la sua naturale realizzazione in 

connessione con le vie ciclabili della co sta di Ponente.  

La tavola 5bis "Sistema degli itinerari ciclopedonali" del PUC definisce il sistema di assi 

principali di percorrenza ciclabile e pedonale, esistenti e di previsione, coordinati 

con le indicazioni della Rete Ciclabile Ligure inserita nel programma di settore 

regionale.  

La realizzazione di una pista ciclabile omogenea dalla FIUMARA -WTC-CENTRO-FIERA-

BOCCADASSE ¯ considerata una priorit¨ dellõAmministrazione Comunale. 

IL MASTERPLAN PER LA VAL POLCEVERA (2018) 

A seguito del crollo del ponte Morandi (14 agosto 2018) il Comune di Genova ha 

avviato un percorso di co -pianificazione che coinvolge diversi soggetti (Municipi, 

Enti pubblici, Associazioni e Ordini professionali), con obiettivi  di rilancio della Val 

Polcevera, riassetto urbanistico e rigenerazione urbana.  

Il Masterplan intende individuare le principali criticità urbanistiche e territoriali e 

fornire le indicazioni sul nuovo assetto delle aree pubbliche e private e della viabilit à 

dellõintera area, affrontando in particolare i problemi legati alla ricostruzione del 

ponte e delle aree sottostanti, inserendoli in una visione strategica più ampia per la 

città di Genova e p er lõintera area metropolitana. 

 

Lõinsediamento  urbano  verrà  servito dalla metropolitanizzazione della ferrovia  in  

sponda  sinistra,  integrata con la linea della metropolitana. La strategia sviluppa le 

vocazioni espresse dai territori e già delineate nel PUC: in sponda destra conferma la 
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vocazione   produttiva    che   si   evolve   in chiave ambientalmente compatibile 

(manifatture, tecnologie innovative, terziario avanzato, ricerca, ecc.); in sponda 

sinistra è prevista la riqualificazione /rigenerazione degli insediamenti esistenti e la 

dotazione di nuovi servi zi. 

IL PROGETTO òIL PARCO DEL POLCEVERA E IL CERCHIO ROSSOó (2019) 

Il Comune di Genova ha organizzato un concorso internazionale di progettazione, 

che si è concluso nellõottobre 2019 (vincitore il progetto òIl Parco del Polcevera e Il 

Cerchio Rossoó del team Boeri) ed ha successivamente avviato un percorso di 

partecipazione al processo di perfezionamento del Masterplan . 

Il Cerchio Rosso è parte di un reticolo di mobilità sostenibile, in cui si incrociano 

percorsi ciclo pedonali, corsie di smart mobility, sh ared surfaces e zone di 

parcheggio intelligenti, allõinterno di una strategia mirata alla restituzione di uno 

spazio pubblico sicuro ed a misura dõuomo. 
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I PUC DELLA FASCIA COSTIERA  

Nei recenti PUC dei Comuni di Arenzano e Cogoleto  sono presenti previsioni 

significative per il tema della mobilità dolce.  Nelle aree lungo le sponde della Val 

Lerone è prevista la realizzazione di attrezzature/percorsi turistici (pista ciclabile, 

servizi). L'Aurelia diventa asse portante per il completa mento della rete dei percorsi 

ciclopedonali di connessione tra i diversi poli attrattori esistenti ed in progetto, 

mirando a favorire lõintermodalit¨ con valorizzazione della mobilit¨ urbana a basso 

impatto.  

 

Stralcio tav.  Struttura del PUC di Cogoleto (2018) 

Il PUC di Chiavari  si pone lõobiettivo di favorire la diffusione della mobilità leggera; 

tale obiettivo viene sviluppato coerentemente nel Piano individuando un  vero e 

proprio  òsistema della mobilit¨ lentaó (Tav.08 STR). 

 

Anche il  PUC di Sestri Levante dedica una tavola grafica al tema della mobilità 

dolce (ciclopedonale, ecc.)  in cui individua le òreti della mobilit¨ lentaó, con i 

percorsi protetti e gli altri elementi che favoriscono le connessioni tra le diverse parti 

della città.  
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I PUC NELLE VALLI DEL GENOVESATO E NELLE VALLI INTERNE DEL LEVANTE 

In Val Polcevera è stato avviato , con la collabor azione di Città Metropolitana,  un 

progetto di pianificazione urbanistica intercomunale (PUC -INT): fra le tematiche 

affrontate la riorganizza zione del sistema infrastrutturale per la risoluzione di nodi 

critici ed il rapporto con il capoluogo genovese, in termini di accessibilità, servizi , 

trasp orto pubblico e mobilità dolce; il piano si integra  con le attività avviate nel 2018 

dal Comune di Genova per la formazione del Masterplan della Val Polcevera.  

Nella valle Scrivia i recenti PUC di Busalla e Ronco Scrivia propongono una rete ciclo -

pedonale di un collegamento in sicurezza con i plessi scolastici e con i poli sportivi e 

ricreativi di inter esse sovracomunale (istituti scolastici superiori, centri polisportivi, poli 

socio -sanitari e culturali).  

 

 

Stralcio  tav.STR02A -  PUC di Busalla (2019)  

 

Nelle valli interne del levante le previsioni  dei piani urbanistici  riguardano 

prevalentemente reti di interesse cicloturistico.  
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Piani, progetti e studi comunali di settore per la mobilità e il traffico (PUT, ecc.)  

Il quadro complessivo dello stato di redazione dei piani comuna li per la gestione del 

traffico  a scala urbana locale evidenzia una forte disomogeneità dello stato di 

redazione e approvazione di tali strumenti nel contesto metropolitano genovese.  

Oltre al Comune capoluogo soltanto poch i altri comuni sono dotati di strumenti di 

pianificazione del tr affico (PUT, PUM, ecc.) aggiornati.  

Per la sua connotazione di studio orientato  alla pianificazione di mobilità urbana 

sostenibile si segnala, in particolare, quello  affidato dal Comune di Chiavari (2017-

2019) per una òindagine preliminare di fattibilità p er l'adeguamento della viabilità 

veicolare, ciclabile e pedonale del centro storico di Chiavari, ai principi della 

mobilità sostenibile ó. 

Tra le principali proposte di itinerari ciclabili  di scala urbana , sviluppate in termini 

progettuali preliminari negli  anni  più recenti , si richiamano le seguenti:  

- ciclopedonale Super11, da Sampierdarena a Boccadasse , proposta di 

Confprofessioni  che si ispira allo Snake  di Copenaghen  e propone per la sua 

realizzazione lõutilizzo di risorse private; 

      BLine 2018 

 

- ciclabile Fiumara - Pontedecimo  (11 km), proposta dallõassociazione 

òLiberidimuovesió (2018). 
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Cap.2 - Dal PUMS al Biciplan: le indicazioni del 

Piano Urbano di Mobilità Sostenibile di CMGE 
 

 

Il PUMS della Città Metropolitana di Genova prevede che la mobilità ciclistica venga  

promossa attraverso il Piano Urbano della Mobilità Ciclisti ca (òBICIPLANó) previsto 

dalla legge 11/1/2018 n.2, quale piano di settore del PU MS.  

 

Secondo il PUMS approvato da CMGE nel luglio 2019 i l Biciplan  dovrà prevedere : 

 

- una rete di itinerari o piste ciclabili   

- un sistema di bike sharing elettrico  

- unõampia diffusione di òrastrelliereó per la sosta;  

- limiti di velocità (es. a 10 km/h) per le biciclette quando circolano nelle aree 

pedonali;  

- un piano di sviluppo delle colonnine di ricarica, in apposite òstazionió idonee 

anche al parcheggio bike sharin g e come punti informativi e turistici e di servizi 

per i ciclisti;  

- la possibilità di caricare gratuitamente le biciclette su ascensori, treni ed 

eventualmente filobus/bus, nonché su Navebus;  

- incentivi allõacquisto di biciclette e motocicli elettrici;  

- lõutilizzo di «Bicibus» per percorsi accompagnati casa/scuola  

- attivit¨ di formazione e informazione sullõuso della bicicletta 

 

Nel capoluogo genovese le piste ciclabili potranno coprire le zone a maggiore 

densità turistica e commerciale (Porto Antico, via XX Settembre e levante) e quelle 

meno penalizzate dalle pendenze del territorio (Val Bisagno); dovrà essere costituita 

una rete connessa di ciclabili, possibilmente in sede non promiscua, estesa alle aree 

urbane centrali e alla Val Bisagno, sup portata dalle postazioni del bike sharing 

attuali e di nuova previsione.  

 

La rete degli itinerari o piste ciclabili collegherà le due principali stazioni ferroviarie, i 

terminal crociere e traghetti, il Waterfront di Levante e il Porto Antico, luoghi turis tici e 

musei, molti insediamenti universitari, e tutte le linee di forza del trasporto pubblico.  

 

Le piste saranno tre, più due raccordi:  
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- la Pista del Mare, da Boccadasse a Fiumara, con deviazione fino alla Lanterna e 

possibile raccordo fino a Sestri, sv iluppata in parte a raso e in parte in 

sopraelevazione (c.d. òsnakeó);  

- la Pista del Centro, da Brignole a Principe;  

- la Pista del Bisagno da piazzale Kennedy allo stadio L. Ferraris;  

- raccordi fra la pista centrale e quella costiera.  

 

Le piste ciclabili s i svilupperanno principalmente a raso, in alcune aree con pista per i 

runners, e in parte in sopraelevazione (snake). La rete integrerà circa 25 parcheggi 

ordinari (rastrelliere), circa 15 -20 parcheggi bike sharing, e alcuni punti di sosta, servizi 

ai cicl isti, informazioni turistiche e ristoro.   

Lo sviluppo complessivo delle tre piste sarà di circa 18 km.  

Verrà studiato il miglioramento dei collegamenti ciclistici e pedonali verso i principali 

luoghi di interesse pubblico e turistico non direttamente toc cati dai tre itinerari 

principali.    
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BLine Ciclabile. Genova Meravigliosa ð Rigenerare GeNOVA, 2018  

  

È inoltre ipotizzabile, in relazione agli sviluppi trasportistici e urbanistici, ancora 

largamente in via di definizione, connessi alla ricostruzione del viadotto sul Polcevera 

e alla rigenerazione urbana programmata nelle zone interessate dal crollo del p onte 

Morandi, la realizzazione di una ulteriore pista ciclabile lungo lõasse della Val 

Polcevera, secondo un tracciato che andrà, eventualmente, reso compatibile con 

le altre realizzazioni urbanistiche e trasportistiche di cui sopra, oggi in fase di 

elabor azione, e che si prevede possano seguire in tempi relativamente brevi la fase 

della ricostruzione.  

 

Ulteriore sviluppo dei percorsi ciclabili e/o ciclopedonali potrà comunque interessare 

lõintero percorso costiero e le vallate di penetrazione verso lõinterno, raccordando le 

diverse scale della rete per la  mobilità ciclabile: urbana e metropolitana, regionale 

(rete ciclabile regionale ð RCL, sviluppata in attuazione del PAR FAS  2007 -13  e 

approvata con la DGR n.929 del 27/7/2012 e aggiornata con DGR n.175 0 del 

27/12/2013), nazionale (rete nazionale BICITALIA) ed europea (rete transeuropea 

EUROVELO). 

La rete ciclabile metropolitana si interconnette anche alla  Rete nazionale delle 

Ciclovie, collegata ai percorsi europei EUROVELO, ed in particolare alla Cicl ovia 

Tirrenica (Itinerario Bicitalia n. 16), di cui al protocollo d'Intesa siglato a Firenze nel 

2016 tra Regione Lazio, Regione Liguria e Regione Toscana,  che costituisce un 

progetto strategico per lo sviluppo integrato della mobilità e del turismo soste nibili. 
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Nellõaprile 2019 la Regione Liguria ha sottoscritto il protocollo dõintesa con il Ministero 

delle Infrastrutture e dei Trasporti e con le altre regioni interessate dal passaggio 

della ciclovia, Toscana e Lazio. Eõ in corso di redazione il progetto di fattibilità 

tecnico economica dellõintero itinerario da Ventimiglia, lungo tutto il tratto di litorale 

ligure, fino a Roma.  

 

Nelle aree urbane del territorio metropolitano, in particolare negli ambiti territoriali 

del ponente (Cogoleto e Arenzano) e neg li ambiti del Tigullio centrale e orientale 

(valli Entella -Fontanabuona, Gromolo -Petronio), grazie anche alle condizioni 

orografiche e meteo -climatiche più favorevoli, sono stati già realizzati alcuni 

interventi, seppur parziali, per la creazione di un sis tema di reti ciclo -pedonali, che 

possa svolgere una funzione di mobilità urbana sostenibile (spostamenti casa -lavoro 

e casa -scuola), oltre che soddisfare la domanda di fruizione turistica/ricreativa.  

 

Al fine di costituire una rete strutturata  di percorsi  ciclabili nelle aree urbane costiere 

(da Cogoleto a Nervi, Recco -Camogli, Rapallo - S. Margherita Ligure - Portofino, 

Chiavari - Lavagna - Sestri Levante) e nelle principali aree urbane vallive (Polcevera, 

Scrivia, Fontanabuona, Petronio) sono necessarie azioni ed interventi che, oltre a 

integrare e rafforzare i tratti ciclo -pedonali gi¨ esistenti, devono individuare òsistemi 

di rete della mobilit¨ dolceó integrati con gli altri sistemi della mobilit¨ pubblica e 

privata e interconnessi con i principali pol i dei servizi pubblici (in particolare le 

scuole).  

 

Ad esempio, nel territorio di Cogoleto vengono proposti alcuni interventi integrati 

con altre azioni di riqualificazione urbana e dellõaffaccio a mare: il completamento 

del tracciato lungomare, lõimplementazione del percorso pedonale tra il parcheggio 

della stazione ferroviaria e il lungomare, un nuovo percorso lungo lõasse ferroviario di 

collegamento tra la stazione e lõarea di trasformazione ex Tubi Ghisa. 

 

Nellõarea urbana di Recco / Camogli può essere individuata sia una rete urbana di 

mobilità dolce, collegata con i nodi della rete del TPL e con la stazione ferroviaria, 

sia un sistema di percorrenze di collegamento intercomunale.  

 

Nellõambito territoriale del Tigullio occidentale la rete della mobilità dolce, oltre che 

allõinterno delle reti urbane locali di percorsi pedonali e/o ciclabili, pu¸ trovare 

sviluppo e interconnessione funzionale con nuovi percorsi intercomunali proposti dai 

piani urbanistici comunali vigenti e in corso di formazio ne, tenuto conto dei vincoli 

presenti in un contesto di notevole valore paesaggistico.  

 

Nellõarea urbana di Chiavari e nella valle dellõEntella vengono proposti: il 

prolungamento della pista ciclabile lungo Entella e sua connessione con la òVia 

dellõArdesiaó, percorsi ciclo-pedonali nel centro storico e aree limitrofe, anche 
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tramite istituzione di ZTL e zone 30. (v. Allegato 5 al PUMS: Scheda Intervento 

prioritario n.5 òMobilit¨ dolce e riqualificazione urbana nella valle dellõEntellaó). 

 

Nella Val Polcever a, gravata dalla difficile coesistenza tra le aree urbane e le grandi 

infrastrutture, si propone di individuare una rete ciclo -pedonale, correlata ad una più 

ampia azione di riqualificazione e rigenerazione urbana ( masterplan  della Val 

Polcevera), che coll eghi Fiumara con Pontedecimo con estensioni nei sistemi vallivi 

dellõalta Val Polcevera (es. lungo la valle del t. Secca), e interconnetta i principali 

poli di servizi pubblici (es. villa Serra a Comago).  

 

Nella valle Scrivia, in particolare nellõarea urbana di Ronco Scrivia/Busalla, la rete 

ciclo -pedonale può favorire la creazione di un collegamento in sicurezza con i plessi 

scolastici e con i poli sportivi e ricreativi di interesse sovracomunale (istituti scolastici 

superiori, centri polisportivi, poli so cio -sanitari e culturali).  

 

 
Legenda Rete Ciclabile Regionale (2018): 

 
 

Schema ambiti di intervento (su stralcio Rete Ciclabile regionale - RCL  ed.2018) per la costituzione di 

reti ciclabili con maggiori potenzialità di integrazione nel sistema della mobilità sistematica (spostamenti 

casa -lavoro e casa -scuola).   

Scrivia 

GENOVA   Ponente 

Recco 

Fontanabuona 

Entella 

Tigullio orientale 

Polcevera   

Bisagno  

Tigullio 

occidentale 
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Cap.3 - ,ȭÁÎÁÌÉÓÉ ÄÉ contesto 
 

A che punto siamo: cosa è stato già fatto per promuovere  la mobilità ciclistica ?  

 

IL CONTESTO TERRITORIALE 

Il territorio metropolitano genovese si connota per una notevole eterogeneità: 

dallõaffaccio costiero, alle valli di retrocosta, alle valli interne con caratteri 

tipicamente montani ; la penetrazione nelle valli interne è condiziona ta da una 

morfologia comp lessa e le principali arterie viarie sono concentrate in ambiti molto 

ristretti. 

Nelle  aree  urbane più fortemente urbanizzate del c apoluogo e delle p rincipali 

conurbazioni costiere sono presenti situazioni di congestione  del traffico veicolare ; è 

presente un territorio periferico connotato da fenomeni di sprawl urbano.    

Lõarea urbana di Genova raccoglie quasi il 70% della popolazione, con una densit¨ 

abitativa di 2.468 ab/Kmq; la fascia costiera raccoglie la maggior parte rimanente 

della popolazione, con un residuale 10% nelle aree interne; il policentrismo urbano è 

solo potenziale , non essendo  sorretto da  un adeguato  sistema di servizi ed 

infrastrutture.  

 

 



Città Metropolitana di Genova  .  B I C I P L A N  .  Linee di indirizzo  

 

 22 

In tale contesto generale lo sviluppo della mobilità ciclistica ha storicamente dovuto 

far fronte a d una serie di criticità ed ostacoli, principalmente connessi alla 

complessità della configurazione orografica ed urbanistica del territorio 

metropolitano.  

Le criticità del sistema attuale della mobilità ciclistica si possono quindi sintetizzare, in 

prima analisi, nei seguenti punti:  

¶ orografia  

¶ rete viaria e struttura urbana  

¶ congestione  stradale  

¶ integrazione  tra i modi di trasporto  / split modale  

¶ convivenza tra i diversi utenti della strada  / sicurezza della circolazione  

¶ cultura della bicicletta  e, pi½ in generale, della òmobilit¨ dolceó 

¶ disponibilità e c ondivisione delle informazioni  

¶ disponibilità di dotaz ioni e attrezzature di servizio . 
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IL PATRIMONIO INFORMATIVO SULLA CICLABILITAõ NELLõAREA METROPOLITANA 

GENOVESE 

Le fonti di informazione sul le reti esistenti sono principalmente i Comuni, che hanno 

contribuito anche alla prima definizione della rete ciclabile regionale.  

La rete ciclabile ligure  (RCL) Regione Liguria - edizione 2018  : 

 
Fascia costiera Ponente e area centrale genovese  

 

 
Valle Scrivia  
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Levante  

 

La rete ciclabile ligure è in corso di aggiornam ento, nellõambito della definizione del 

Piano regionale della mobilità ciclistica (art.5 della L.2/2018) , che dovrà essere 

redatto sulla base delle indicazioni del PUMS metropolitano, nonché assumere e 

valorizzare, quali dorsali della rete, gli itinerari della  nuova Rete ciclabile nazionale 

òBicitaliaó, integrando in particolare il Progetto della Ciclovia T uristica Tirrenica  

(protocollo dõintesa sottoscritto nellõaprile 2019 tra Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti e le regioni interessate ), per il quale è  in corso di redazione  il progetto di 

fattibilità tecnico  - economica.  
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Schema preliminar e di tracciato del la Ciclovia Turistica Tirrenica  

 

 

Rete Ciclabile Ligure - RCL  ed. 2019  
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LE RETI CICLABILI URBANE ESISTENTI 

Gli ambiti urbani dotati di reti ciclabili, attrezzature di servizio e regolamentazioni 

idonee a costituire un servizio di mobilit¨ ciclabile per lõutilizzo quotidiano (percorsi 

casa -scuola e casa -lavoro) sono - ad oggi  - ancora in uno stato embrionale; l e 

realtà urbane più strutturate sono di seguito sinteticamente richiamate.  

La fascia costiera del Ponente genovese ( ARENZANO ð COGOLETO): pista ciclabile 

del lungomare di Arenzano e Cogoleto, che ha riutilizzato la linea ferrovia ria 

dismessa. 

  Arenzano

 Cogoleto  

GENOVA : Attualmente non è presente una vera e propria rete ciclabile in ambito 

urbano, ma sono stati realizzati soltanto alcuni tratti di percorsi , prevalentemente in 

sede riservata , funzionali alla futura strutturazione di un sistema a rete di mobilità 

ciclabile:  

- Stazione FS Brignole ð Via XX Settembre ð P.zza De Ferrari - San Lorenzo  ð Porto 

antico;  

- Stazione FS Piazza Principe ð Via Milano ð Dinegro ð Stazione marittima;  

- Lungomare Canepa ð Piazza Savio (Cornigliano)  

- Parco della fascia di rispetto di Prà  
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PUC di Genova - Tavola 5 bis - Sistema degli itinerari ciclopedonali  

 

   

Genova Brignole                                       Via XX Settembre  
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Lungomare Canepa                                Fascia di rispetto di Prà  

 

La valle dellõEntella (CHIAVARI - LAVAGNA  - COGORNO - CARASCO - VAL 

FONTANABUONA): La òCiclovia dellõardesiaó, un percorso di 35 km tra Lavagna e 

Tribogna, è stata inaugurata nel 2012. Il percorso ri sale il corso dellõEntella e del 

torrente Lavagna in un ambiente immerso nel verde dellõambito fluviale; il tracciato  

della pista è in gran parte in sede propria , con tratti di congiunzione in sede 

promiscua su strade secondarie . 

     

Eõ attualmente in corso di attuazione il òProgetto  Cultura - Le Vie dellõAcquaó 

presentato  nel 2010, dalle Amministrazioni comunali di  Chiavari Lavagna, Cogorno, 

Carasco, al Ministero della Cultura e al Ministero dei Trasporti e finanziato in quota 

parte da Ales spa (ex Arcus spa) , società in house del Ministero per i Beni e le Attività 

Culturali , che prevede, oltre alle reti ciclabili, anche la realizzazione a Cogorno di u n 

struttura di accoglienza  per  i visitatori e base per laboratori didattici.  
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Stralcio del progetto òLe Vie dellõAcquaó 

Litorale di Lavagna: a  margine della passeggiata a  mare di Lavagna (lungomare 

Labonia) è stato realizzato un breve tratto di pista ciclabile che si estende per circa 

1 km a partire dalla stazione ferroviaria.  

Sestri Levante - Val Petronio ( SESTRI LEVANTE ð CASARZA LIGURE): nellõarea urbana di 

Sestri Levante - Casarza Ligure è presente una rete ciclabile costituita principalmente 

dai seguenti tratti:  

- pista ciclabile in sede propria sul lungomare di Sestri Levante, dalle Rocche di 

S.Anna alla Penisola, con collegamento alla stazione ferroviaria ed al relativo 

pa rcheggio di interscambio / bike sharing;  

  

Lungomare di Sestri levante  

- p ista ciclabile tra il Parco Mandela di Sestri Levante e Casarza Ligure (loc. Case 

Nuove).  
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Parco Mandela di Sestri Levante  

 

Loc. Case Nuove  a Casarza Ligure  

 

LE RETI CICLABILI ESISTENTI NEI TERRITORI INTERNI E MONTANI (percorsi MTB)  

In tali ambiti le reti assumono un prevalente carattere di attrattiva turistica, sportiva e 

per il tempo libero; in tal senso si connotano, ad esempio, le reti ciclo -escursionistiche 

programmate e realizzate dagli Enti parco regionali o dai Comuni montani.  

Gli itinerari inseriti nelle aree protette regionali e nei siti della rete Natura 2000 

rivestono un particolare interesse per la fruizione naturalistica, ambie ntale e turistico -

culturale. A titolo esemplificativo, si riportano di seguito alcuni itinerari.  

Le Ciclovie del Beigua : nel Beigua sono disponibili due tracciati su strade asfaltate a 

basso traffico: l'Anello delle Valli del SOL (Stura, Orba e Leira) e l' Anello del Beigua.  

Gli itinerari si snodano lungo percorrenze vicino alla costa, tra piacevoli paesaggi e 

caratteristici borghi, sono percorribili in entrambi i sensi di marcia e presentano 

alcune salite impegnative che richiedono un buon allenamento, ma a nche percorsi 

per tutti, raggiungibili in treno+bici grazie alla capillare distribuzione delle stazioni 

ferroviarie nel territorio attraversato.  

Lungo il tracciato delle ciclovie sono installati totem informativi e cartelli segnaletici 

che, oltre a direzio nare il cicloturista, segnalano la presenza di servizi e le distanze, 

evidenziano  l'offerta di risorse culturali e naturalistiche proprie del territorio 
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attraversato e illustrano il complesso dell'offerta di percorsi ciclabili selezionati 

all'interno del p iù ampio sistema della RCL - Rete Ciclabile Ligure.  

LõAntola Bike Race : non si tratta di una rete vera e propria ma di un  suggestivo 

percorso  (50 km)  individuato nellõambito di un evento sportivo (2019) organizzato 

con il supporto delle associazioni del t erritorio.  

 

 

Parco di Portofino  

 

Parco di Portofino - Mappa della rete percorribile in bicicletta (a determinate condizioni 

regolamentari)  

Stralcio regolamento Monte di Portofino:  L'accesso e il transito delle mountain bike nel Parco 

di Portofino sono stabiliti dal Regolamento di Fruizione che all'art. 3 comma 5 recita: "... 

L'accesso e il transito delle biciclette è consentito lungo i percorsi indicati nella specifica 

cartografia, e comunque le stesse non potranno circolare nelle giornat e festive e prefestive e 

nel periodo dal 01 aprile al 30 giugno di ogni anno..."  
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Parco dellõAveto 

Numerosi sono i percorsi per ciclo -escursionismo e attività sportive (MTB): Bike Park a 

Rocca d'Aveto , M. Penna, M. Aiona, Foresta delle Lame e laghi glaci ali, Anello di 

Giacopiane, Anello del Bocco, val Graveglia e M. Zatta.  

 

  

 

Nellõambito del progetto nazionale per la rivitalizzazione economica e sociale del le 

òAree interne ó le strategie per le due aree presenti nel territorio metropolitano - òValli 

dellõAntola e del Tigullioó e òBeigua-SOLó ð prevedono  anche  azioni ed interventi  

specifici  per la valorizzazione del turismo outdoor , in particolare correlati alla rete 

sentieristica : si intende individuare le percorrenze più idonee  per caratterizzare un 

comprensorio dedicato agli appassionati di MTB, turismo  equestre e trekking, 

consolidando la rete degli itinerari già  esistenti e riscoprendo/valorizzando gli antichi 

sentieri (ad  es. Via del sale, Strade Napoleoniche, passi comunali , Via  Francigena) 

da sempre presenti sul territorio , ma da tempo  non più utilizzati in modo continuativo 

e di conseguenza  poco mantenuti o in stato di abbandono.  
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Zone 30, aree pedonali, zone a traffico limitato (ZTL)  

 

Allo stato attuale nel c omune capoluogo , cosi come nelle altre aree urbane 

metropolitane,  lõistituzione di zone a velocità ridotta  ha avuto una diffusione piuttosto 

limitata.  

 

Il sistema delle aree pedonali  a Genova è connotato da una duplice caratteristica: 

da un lato esistono aree d efinite pedonali  nel pieno rispetto della normativa ed 

istituite con apposito atto amministrativ o; dallõaltro esistono molte aree cittadine da 

considerarsi pedonali òdi fattoó la cui esistenza e connessa con la tipicit¨ della 

struttura insediativa del terr itorio di Genova, nella quale la presenza del  grande  

centro storico e di altri secondari nuclei urbani storici o connotati da fortissime 

criticità per la circolazione dei veicoli generano tale situazione. In essi la circolazione 

è regolamentata da altri ti pi di provvedimento, tipicamente il divieto di transito, che 

istituzionalizzano e determinano di fatto una fruibilità quasi esclusivamente pedonale 

degli spazi, come ad esempio in Via Sestri.  

Data questa situazione, le aree normativamente pedonali sono in  numero limitato e 

localizzate, salvo qualche eccezione , nellõarea centrale cittadina. 

 

 
Aree pedonali  nellõarea urbana centrale del capoluogo 

 

Le Zone a traffico limitato  sono aree in cui lõaccesso e la circolazione veicolare sono 

limitati ad ore prestabilite e/o a particolari categorie di utenti e di veicoli (art. 3. D. 

Lgs 285/92).  Nel territorio del c omune di Genova esistono le seguenti otto aree aventi 

tali caratterist iche e regolamentate da un unico documento d isciplinare:  Centro 

Storico (suddivisa in 5 settori), Molo, Vernazzola, Nervi, Boccadasse, Castelletto, 

Rivarolo, Bolzaneto.  

 

A queste va aggiunta una ulteriore grande area centrale al cui interno la 

circolazione  può essere vietata allo scopo di contenere le emissioni inquinanti da 
















































































